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arco tem porale"19.

L'ammontare di ta li residui, come mostra la tabella n. 18, evidenzia una 

progressiva crescita passando dagli 82,9 m ilioni nell'esercizio 2010 (di cui 46,4 milioni 

provenienti dalla gestione 2009) ai 120,9 m ilioni del 2011 per raggiungere i 124,7 

m ilioni nel 2012 assorbiti per lo più da spese di parte corrente (in particolare spese 

per il personale, per l'acquisto di beni e servizi e per l'acquisto di beni, servizi e 

prestazioni tecnico scientifiche).

Meno in linea con le disposizioni regolamentari appaiono i residui di parte 

capitale che superano nel 2011 i 30 milioni e nel 2012 i 29 milioni assorbiti in 

prevalenza da spese per opere immobiliari.

I l carattere anomalo di tale prassi, accentuata dalla anzianità di alcuni residui 

che risalgono all'esercizio 2005, è stato più volte evidenziato dal Collegio dei revisori e 

dalla stessa Corte nella precedente relazione.

Appare pertanto opportuno ribadire che la permanenza di residui impropri in 

bilancio risulta consentita nei lim iti di scopo e di tempo connessi airesecuzione di un 

programma o di un progetto da perfezionare in un determ inato arco temporale da 

specificare, quindi, e delim itare in senso programmatico. Raggiunto pertanto lo scopo 

specifico o il term ine temporale prestabilito, l'eventuale somma residua deve confluire 

nel coacervo delle economie di spesa allo scopo di non costituire e mantenere 

accantonamenti improduttivi.

19 II m eccanism o prevede, in particolare, che le som m e destinate all'esecuzione di un program m a o di un 
prog etto , che al term ine deH 'eserdzio non sono state im pegnate  e che, pertanto , costituiscono economia di 
spesa, possano essere riportate  negli esercizi successivi fino alla conclusione del p rogram m a/progetto . Ciò 
al fine di garan tire  la continuità del finanziam ento ed evita re  che dette  som m e possano essere utilizzate per 
la realizzazione di p rogram m i/progetti solo a seguito della determ inazione dell'avanzo di am m inistrazione al 
te rm in e  dell'esercizio di rife rim ento  e del conseguente assestam ento al bilancio di previsione per l'esercizio 
successivo.
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Tabella n. 18: Residui passivi pregressi propri e impropri relativi alla gestione corrente e di investimento
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7.2.3 Analisi per indici dei residui attivi e passivi

Anche con riferimento ai residui appare significativo un aggiornamento degli indici di 

gestione già sperimentati nella precedente relazione.

Tabella n. 20: Indici di incidenza e smaltimento dei residui attivi 
e passivi
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1 Residui «fessivi oaoati i a 279.443 224.637 260.860 271.950

11 V 79.0041 117.854 1 21.225 91.256
c 440.841 442.367] .468.879 473.769

Maoaiort residui cassivi i r 70.201! 78.0081 0 83380

B H H H H H H H H H H I H H H H H H I
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati del Rendiconto finanziario gestionale.
Gli indici sono calcolati al lordo delle partite di giro.

L'indice di incidenza dei residui a ttiv i, che esprime la percentuale delle somme 

accertate che a fine esercizio restano da riscuotere, evidenzia un andamento in 

progressiva diminuzione in relazione alla flessione dei residui di competenza al termine 

dell'esercizio.

In peggioramento si presenta invece l'indice di smaltimento dei residui attivi che 

scende nel 2011 al 55,5% (era il 74,4% nel 2010) e nel 2012 al 51% a causa del 

decremento delle riscossioni.

L'indice di incidenza dei residui passivi, che misura la parte delle somme impegnate
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che a fine esercizio restano da pagare, non mostra variazioni significative rispetto ai 

precedenti esercizi confermando la necessità di tenere maggiormente sotto controllo la 

formazione dei residui c.d. impropri.

Anche l'indice di smaltimento dei residui passivi mostra un peggioramento negli 

esercizi 2010 e 2011 ove si attesta al 60,2% (era 65,8% nel 2010) mentre nel 2012 torna 

ai valori dell'esercizio 2010 con il 65,2%.

Infine, nelle tabelle n. 21 e n. 22, si riportano due indicatori che pongono a raffronto 

la capacità di spesa con la formazione dei residui.

Tabella n. 21: Indice di accumulo dei residui passivi

Residui al № 2 » - . 442.367 464.865. 473.769* 622-867
Impegni di competenza b 1.218.016 1.264.3B& 1.419.470
Residui alfl/l C' 440.841 442.367 4S8.879 473.769
Massa spendibile. 1.65MS3 1:669,383 1.733,264 2,236.849

Fonte: Elaborazione Corte dei Conti su dati desunti dal rendiconto generale.

L'indice di accumulo dei residui passivi, che misura la quota di massa spendibile che 

transita tra i residui, migliora lievemente nel 2011 confermando il dato anche per il 2012.

Tabella n. 22: Indice della capacità di spesa
(In  migliaia di euro)

Fonte: Elaborazione Corte dei Conti su dati desunti dal rendiconto generale.

L'indice della capacità di spesa, che misura invece la capacità dell'ente di tradurre in 

pagamenti la spesa globalmente impegnata, mostra, naturalmente, valori in leggera 

diminuzione nel 2011 e in sensibile decrescita nel 2012.
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7.3 La situazione am m inistrativa e l'avanzo di am m inistrazione

La situazione amministrativa evidenzia, nel 2011, a fronte di riscossioni per 1.335,6 

milioni e pagamenti per 1.238,3 milioni, un fondo di cassa incrementatosi dai 361,1 

milioni di inizio anno a 458,5 milioni di fine esercizio.

La somma algebrica tra tale ultimo dato e il saldo tra residui attivi e passivi "degli 

esercizi precedenti" e "deiresercizio" (118,5 milioni), evidenzia un avanzo di 

amministrazione a fine esercizio 2011 pari a 339,9 milioni, con un incremento di oltre 

137,7 milioni (+68,1% ) rispetto al 2010.

La situazione amministrativa deiresercizio successivo mostra invece, a fronte di 

riscossioni per 1.313,3 milioni e pagamenti per 1.261,5 milioni, un fondo di cassa 

incrementatosi dai 458,4 milioni di inizio anno ai 510,3 milioni di fine esercizio.

La somma algebrica tra tale ultimo dato e il saldo tra residui attivi e passivi "degli 

esercizi precedenti" e "deiresercizio" (- 280 m ilioni), evidenzia un avanzo di 

amministrazione a fine esercizio 2012 pari a 230,3 milioni che, allineandosi ai valori dei 

esercizi precedenti al 2011, evidenzia una riduzione rispetto a tale anno di oltre 109,5 

milioni (-32,2% ).

Tabella n. 23: Situazione amministrativa

Riscossióni
fnc/comoetenza 1.163.228

fnc/residuU 172.380

irtc/Cohaoètenza -977.410

■ - -26CK859

1.335^.608 1.133.545

-179,764
1.313.309

y989.S46 rl.261.496

Alla quantificazione dell'avanzo di amministrazione si perviene anche attraverso il 

saldo tra l'avanzo di competenza e il saldo nelle variazioni dei residui come risulta dalla 

seguente tabella ove tuttavia l'avanzo accertato con l'approvazione del rendiconto 2010 

deve essere corretto per tener conto dell'incorporazione dell'INSEAN.
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Tabella n. 24: Avanzo di amministrazione
(In  migliaia di euro)
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Fonte: rendiconto generale anno 2011 e 2012.
*dato comprensivo della incorporazione dell'INSEAN

L'avanzo di amministrazione 2011, come esplicitato nella nota integrativa, risulta in 

massima parte vincolato nel suo utilizzo alla realizzazione di specifiche attività come 

emerge dalla sottostante tabella e risulta inoltre già applicato al preventivo finanziario per

387,3 milioni in eccedenza di 47,3 milioni rispetto all'avanzo accertato del 2011.

Le ragioni del minore avanzo di amministrazione si riconducono, in primo luogo, alla 

mancata assegnazione da parte del MIUR della quota del 7% del FOE 2011 relativa al 

finanziamento dei progetti premiali, preventivata in sede di redazione e approvazione del 

bilancio di previsione per l'esercizio 2012. Tali risorse, accantonate prudenzialmente sul 

Fondo per il finanziamento dei progetti premiali da eventualmente ridurre in sede di 

assestamento 2012, sono state compensate in sede di riparto delle risorse 2012.

Ha inoltre contribuito allo squilibrio il m inor accertamento di 10 milioni rispetto alle 

somme assegnate dal MIUR relativamente alla quota destinata al progetto bandiera 

"Ambito nucleare" che, successivamente alle assegnazioni per il 2011, è stato nel 2012 

ritenuto non più attuale.

L'avanzo di amministrazione 2012, ritornato ad un valore in linea con i precedenti 

esercizi continua ad essere in gran parte vincolato nel suo utilizzo alla realizzazione di 

specifiche attività ed applicato per il 96% al bilancio 2013; restano pertanto disponibili in 

parte spese per il 2013 ancora da destinare, 9,4 milioni per attività non vincolate.
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Tabella n. 25: Destinazione dell’avanzo 2011 - 2012
(In  migliaia di

_____________________________________ euro)_____________________
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.European Synchrotn№>^|¿lation 
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Proaetti premiali 8 .200 8.200

ITER e Broader AeotsMife- 3.000 3.000
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Fonte: rendiconto generale anno 2010.
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7.4 I I  conto economico

Il conto economico dell'esercizio, che nel 2010 presentava un avanzo di 2,6 milioni 

di euro, chiude nel 2011 con un avanzo di 3 milioni di euro, (vedi tab. n. 26) con una 

differenza tra valori e costi della produzione quantificata in 4,7 milioni (rispetto ai 3 del 

precedente esercizio) e con un incremento pari a 1,7 milioni in valore assoluto (56,3%). 

Tale risultato deriva dalla diminuzione dei proventi della gestione (-18,3 milioni) che viene 

tuttavia bilanciato da un più consistente decremento dei costi della gestione (-20,1 

milioni).

Una quota rilevante del decremento dei costi si concentra nella voce "materie prime 

sussidiarie e di consumo" che, rispetto al precedente esercizio mostra una diminuzione in 

valore assoluto pari a 38,5 milioni (-39,9% ).

Segna viceversa un forte incremento la voce "Oneri diversi di gestione", 

essenzialmente corrispondente ai rimborsi conseguenti a liti giudiziali aventi esito 

negativo per l'Ente ed ai versamenti al bilancio dello Stato a norma del D.L. 78/20Ю 20, 

che passa dai 109 mila euro del 2010 agli 8,4 milioni nel 2011 (+8,3 milioni in valore 

assoluto)21.

Il risultato della gestione finanziaria chiude nel 2011 con un saldo negativo di circa

1.4 milioni (54,5% in aumento rispetto all'esercizio precedente) in relazione 

all'incremento degli oneri finanziari (-1,4 milioni del 2010 contro i -1,6 milioni del 2011), 

concernenti gli interessi per i mutui contratti dall'Ente (12,0% ) e al decremento dei 

proventi finanziari derivanti dagli interessi sui conti correnti dei centri di responsabilità (- 

54,8%).

La gestione straordinaria presenta infine un saldo negativo pari a 393 mila euro (- 

585 mila euro in valore assoluto rispetto all'esercizio precedente) per effetto della 

sensibile riduzione sia delle "sopravvenienze attive ed insussistenze del passivo" (-47,1%) 

sia delle "plusvalenze da alienazioni" (-94,7% ). Le minusvalenze da alienazioni, pur 

diminuendo del 12,6%, restano consistenti (-782 mila euro) e sono determinate per euro 

373 mila dall'adeguamento delle quote di partecipazione a consorzi e società e per euro 

408 mila dalla dismissione di beni mobili.

Come evidenziato anche nella precedente relazione, le perdite durevoli di valore

20 D .L . 31  m agg io  2 0 1 0 , n. 7 8  -  M isure u rgen ti in m a te r ia  di s tab ilizzaz io n e  fin a n z ia ria  e  di co m p e titiv ità  
eco nom ica . -  co n vertito  in L. 1 2 2 /2 0 1 0
21 C o m e già ev id en z ia to  a m m o n ta  a o ltre  7 ,5  m ilioni l 'e n tità  f in a n zia ria  d e lle  soccom benze nel 2 0 1 1 .
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delle società partecipate, che hanno comportato contabilmente la svalutazione delle 

partecipazioni iscritte nell'attivo dello Stato patrimoniale, andrebbero più correttamente 

rilevate in apposita sezione del conto economico ("Rettifiche di valore delle attività 

finanziarie"), che tuttavia non viene valorizzata.

IL conto economico relativo all'esercizio 2012 si riporta ai valori registrati nel 2011 

con un avanzo economico pari a 2,1 milioni.

I dati contabili evidenziano un incremento sia del valore della produzione che dei 

costi di produzione con una differenza pari a circa 4,5 milioni, nettamente inferiore al 

valore registrato nel 2011.

Quanto ai proventi si rileva, rispetto al 2011, una crescita delle entrate di 

trasferimento e una flessione delle entrate dalla vendita di prodotti e servizi; dal lato dei 

costi invece prosegue la flessione della spesa per il personale mentre in crescita si 

presentano i costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie e di consumo e gli 

ammortamenti. Restano elevati, seppur in flessione, gli oneri diversi di gestione.

Omogenei ai precedenti esercizi appaiono i risultati della gestione finanziaria mentre 

un miglioramento si registra nella gestione straordinaria ove crescono le sopravvenienze 

attive e diminuiscono, in misura molto superiore, le sopravvenienze passive.
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T a b e lla  n . 2 6 : C o n to  E conom ico
[In migliaia di euro]

; " *■' '
}’

* »flf* »•

Entrate derivanti da trasferimenti 843.922 821 .147 -22.775 -2 ,7 % 860.257 39.110 4,8%
Entrate derivanti dalla vendita di prodotti e 
servizi 65.230 71.347 6.117 9,4% 65.931 -5.416 -7,6%

26^519 24j794 ^ ¿ ¿ 2 5 ^ - 6 ^ 5 %

l l S i i

2 ^ 6 9 ^ -4 ^ 1 2 5 ^ 6 j 6 %

per materie prime, sussidiarie e di consumo 96.697 58.108 -38.589 -39,9% 64.296 6.188 10,6%

per servizi 203.351 215.473 12.122 6,0% 259.291 43.818 20,3%

per qodimento beni di terzi 23.787 22.812 -975 -4 ,1% 20.813 -1 .999 -8,8%

per il personale 541.826 541.658 -168 0,0% 524.627 -17.031 -3,1%

Ammortamenti 55.684 53.654 -2 .030 -3 ,6% 54.149 495 0,9%

Oneri trlburari 11.178 12.150 972 8,7% 12.356 206 1,7%
Variazioni rimanenze di materie prime 
sussidiarie e di consumo -16 221 237 1481,3% 54 -167 -75,6%

Oneri diversi di gestione______________________ 109 8.437 8.328 7640,4% 6.782 -1 .655 -19,6%

.......... -1 j. ,» *— *•„ i f*’ < i {',?*% »■* * < r
Interessi ed altri oneri finanziari -1.451 -1.625 -174 12,0% -1.466 159 -9,8%

Altri proventi finanziari 564 255 -309 -54,8% 67 -188 -73,7%

D -  PROVENTI EÙ N E R I STRAORDINARI

Proventi straordinari 9 13 4 44,4% 5 -8 -61,5%
Sopravvenienze attive ed insussistenze del 
passivo 1.061 561 -500 -47,1% 992 431 76,8%

Plusvalenze da alienazioni 415 22 -393 -94,7% 16 -6 -27,3%
Sopravvenienze passive ed insussistenze 
dell'attivo -398 -207 191 -48,0% -1.280 -1 .073 518,4%

Minusvalenze da alienazioni/dismissioni -895 -782 113 -12 ,6% -659 123 >15.7%
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7.5 Lo stato patrimoniale

Come mostra la tabella n. 27, le attività patrimoniali del CNR hanno registrato, nel 

corso dell'esercizio 2011 un incremento di circa 132,4 milioni di euro attribuibile 

prevalentemente alla crescita del comparto dell'attivo circolante (+146,6 milioni), specie 

dei crediti (+16,1% ) e delle disponibilità liquide (+26,9% ), compensata solo in parte dalle 

riduzioni osservate nel comparto delle immobilizzazioni (-1,9 milioni) e dei ratei e risconti 

(-12,3 milioni).

Anche l'esercizio successivo registra una crescita delle attività patrimoniali ma 

sensibilmente inferiore a quella dei precedente esercizio (17,7 m ilioni); anche in tal caso 

all'incremento dell'attivo circolante (4,8% ), concentrato in particolare nelle disponibilità 

liquide (+11,3% ), si contrappone la diminuzione del valore delle immobilizzazioni (3,5%) 

e dei ratei e risconti (5,3%).

Significativa appare, tra le immobilizzazioni materiali, la quota in crescita delle 

"immobilizzazioni in corso e acconti" (15,5 milioni nel 2011 e 20,4 milioni nel 2012)22 

relative agli immobili in costruzione non soggetti ancora al processo di ammortamento.

L’importo relativo ai beni immobili è computato in 324,7 milioni nel 2011 e a 310,5 

milioni nel 2012 dei quali l'allegato al conto patrimoniale, che ne fornisce la consistenza a 

fine esercizio, registra, al lordo degli ammortamenti, un valore di 678,2 milioni (658,3 a 

fine 2010), inerenti a 79 fabbricati nel 2011 e un valore di 684,5 milioni, inerenti a 85 

immobili, nel 2012.23

Flette anche il valore delle immobilizzazioni finanziarie, in cui sono valorizzate sia le 

partecipazioni che i crediti a lungo temine, il cui andamento si riconduce alle citate 

politiche di revisione delle partecipazioni e alle misure di contenimento degli organici e di 

limitazione del turn over.

Le partecipazioni, comprendenti le quote di partecipazione del CNR a consorzi e 

società, iscritte in bilancio al valore nominale ridotto delle perdite durevoli di valore (art. 

2426, n. 1 e n. 3 c.c.), raggiungono i 23,5 milioni nel 2011 e 23 milioni nel 2012.

Pur sottolineando l'attività di revisione delle partecipazioni avviata dall'Ente in 

attuazione della spending review, non possono che confermarsi in questa sede (e 

osservazioni, più volte formulate dal Collegio dei revisori e dalla stessa Corte dei conti in

22 D a ti presi dag li s ta ti p a trim o n ia li a lleg ati a lle  n o te  in te g ra tiv e  dei rendiconti 2 0 1 1  e  2 0 1 2 .
23 D a ti presi dag li s ta ti p a trim o n ia li a lleg ati a lle  n o te  in te g ra tiv e  dei rendiconti 2 0 1 1  e  2 0 1 2
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precedenti referti, volte a sollecitare, mediante l'analisi dello stato di salute degli 

organismi partecipati, un calcolo del valore effettivo delle quote societarie o consortili 

possedute.

E', a tal fine, necessario indicare, almeno nella nota integrativa, il valore della quota 

di patrimonio netto attualizzata alla data di chiusura dell'eserdzio delle società 

partecipate; tale metodo di valutazione consentirebbe infatti di inglobare nel valore della 

partecipazione le eventuali perdite/utili conseguiti, esponendo nello stato patrimoniale un 

valore più vicino a quello reale.

I crediti a fungo term ine24, che evidenziano gli investimenti in buoni fruttiferi postali 

per l'accantonamento del TFR del personale iscritto all'INPS nonché i fondi assicurativi 

accantonati per il TFR del personale dell'ex INSEAN e dell'ex INFM per il quale risulta 

essere ancora in corso un contenzioso con il Broker assicurativo, ammontano a 33,9 

milioni, scesi a 20,3 milioni nel 2012.

II patrimonio netto evidenzia un incremento sia nel 2011 che nel 2012 in relazione 

all'apporto degli utili di esercizio pari a 3 milioni nel 2011 e a 2,2 milioni nell'esercizio 

successivo. Si rileva, peraltro, come segnalato anche dal MEF nella nota n. 6227 del 22 

gennaio 2014, un disallineamento tra il valore del patrimonio netto finale del 2011 e 

quello iniziale del 2012 ascrivibile, secondo l'amministrazione, ad un errore del sistema 

informativo contabile, che renderà necessaria una correzione dei saldi.

I Fondi per rischi e oneri non mostrano dal 2010 alcuna modifica (5,6 milioni) sia 

con riferimento al fondo per i crediti inesigibili (anche in relazione alla loro limitato valore 

quale emerge in sede di riaccertamento dei residui) sia con riferimento al fondo per 

l'indennità di anzianità del personale INPS.

Tale fondo, inserito sin dall'esercizio finanziario 2001 per fronteggiare gli oneri 

latenti relativi al trattamento di fine rapporto per il personale ex INPS, risulta attualmente 

non capiente, in seguito al contenzioso pendente il cui valore ne supera la consistenza25.

24 In  p artic o la re , l'acquisto di buoni a v v ie n e  a n n u a lm e n te  p e r un im p orto  pari alla  q u o ta  di TFR m a tu ra to  dal 
p erso n a le . V iceversa , la loro rid u zio n e  è  d e te rm in a ta  dai d is in vestim en ti legati a lla  cessazio ne dal servizio  del 
perso n a le  stesso.
25 C o m e rileva to  ne lle  p rece d en ti re laz io n i, il personale  CN R  iscrìtto  a lla  cassa p rev id en zia le  IN P S  ha, tra  i d iritti 
acq u is iti, l 'in v es tim en to  a n n u a le  d e ll'in d en n ità  di fine  serv iz io  in Buoni Postali F ru ttife ri. In  passato  il CNR ha 
p ro vv ed u to  in rita rd o  ad e ffe ttu a re  ta le  in ves tim en to , s o p ra ttu tto  nel periodo di sospensione g e n e ra lizza ta , dal 
1 9 8 4  al 1 9 8 8 , d e te rm in a n d o , nel te m p o , una fo rte  p en alizzaz io n e  p e r i d ip en d en ti in te ressati per la m ancata  
fru iz io n e  degli in teressi d o vu ta  ai r ita rd a ti investim en ti.
T a le  s itu azio n e  ha prodo tto  un fo r te  contenzioso con l'Ente  che ha visto  ricorsi al TAR Lazio e , success ivam ente  , 
num eros i a ltri al G iudice del Lavoro  te rrito r ia lm e n te  c o m p e te n te , essendo ve n u ta  m en o  la c o m p e ten za  del TAR.
A seg u ito  di n u m ero se  s e n te n ze  dei G iudici del lavoro , favo revo li a i d ip en d en ti, che hanno v is to  il CNR  
co n d an n ato  o ltre  al p ag am en to  dei m anca ti interessi an c h e al p ag a m e n to  de lle  spese lega li, il Consiglio di
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Il Fondo trattamento di fine rapporto, correlato al debito che l'ente ha nei confronti 

dei propri dipendenti che hanno maturato la relativa indennità, cresce dello 2,7% nel

2011 e del 3,7% nel 2012 (le indennità maturate a tu tto  l'esercizio 2011 ammontano a

355,6 milioni mentre quelle relative al 2012 ammontano a 368,8 m ilioni).

In decrescita infine appare ia quota del debiti dell'ente (378,9 milioni nel 2011 e

366,9 nel 2012; erano 270,1 nel 2010) che comprendono i mutui in ammortamento e i 

debiti di funzionamento.

L'importo dei mutui in ammortamento, ovvero il debito residuo che l'ente ha nei 

confronti degli istituti di credito erogante, scende dai 45,6 milioni del 2010, ai 37,1 milioni 

del 2011 e ai 27,8 milioni del 2012 in relazione allo slittamento nell'accensione di nuove 

tranche di finanziamento.

Il quadro dei mutui in ammortamento allegato al consuntivo 2012 evidenzia 

complessivamente 6 operazioni, di cui l'ultima perfezionata nel mese di novembre 2010, 

per un debito residuo pari a 20,6 milioni.

La quota più rilevante dei debiti dell'ente è rappresentata dai debiti di 

funzionamento il cui importo coorisponde a quello risultante dai documenti passivi 

registrati e ancora non pagati nell'esercizio.

A m m in is traz io n e  del C N R  ha d e lib e ra to  di d are  m a n d a to  ag li Uffici di p o rtare  a con clus ion e i te n ta tiv i di 
conciliazione ob b lig ato ri p re s e n ta ti dag li a v e n ti d ir itto , r is p arm ian d o  così le spese processuali e legati che  
in e v ita b ilm e n te , p er g iu risp ru d en za  o rm a i con so lidata , l'E n te  sa re b b e  co n d an n ato  a rim b o rs are .
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Tabella n. 27: Stato patrimoniale

Nota: Le "disponibilità liquide", oltre al "fondo cassa" di cui alla tabella n. 12, comprendono I fondi economali e i saldi dei conti 
correnti postali.
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Nel 2011 permane un disallineamento tra il valore patrimoniale dei debiti (378,6 

milioni) e il valore dei residui passivi (473,7 milioni) che si aggrava nel 2012 con uno 

scostamento di oltre 256 milioni.

Come evidenziato dal Collegio dei revisori l'anomalia deriva principalmente 

dall'esistenza dei c.d. residui impropri, anche di esercizi precedenti, che costituiscono 

accantonamenti programmatici e non già debiti effettivi.

La Corte, in linea con quanto affermato dal Collegio dei revisori, ritiene utile per il 

futuro evidenziare e motivare nella nota integrativa le differenze risultanti tra il 

rendiconto finanziario e lo stato patrimoniale; differenza comunque da riportare in limiti 

fisiologici.
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8. Considerazioni conclusive

1. L'attività del CNR negli esercizi 2011 e 2012 è stata in gran parte dedicata 

ail'attuazione della disciplina di riordino di cui al d.lgs 213/2009 (emanato in base alla 

delega conferita al governo dall'articolo 1, commi 1 e 2, della I. n. 165/2007).

E' stato redatto un nuovo Statuto dell'ente che ha confermato le missioni e gli 

obiettivi originari, ancorandoli agli indirizzi del Programma Nazionale della Ricerca (PNR) e 

alle direttive adottate dal MIUR. Mancano ancora, invece, i nuovi regolamenti del 

personale e di amministrazione, finanza e contabilità, previsti dal decreto di riordino, che 

non risultano ancora definitivamente approvati.

Novità rilevanti si rinvengono nelle modifiche della composizione degli organi e nella 

razionalizzazione della struttura organizzativa che ha coinvolto sia la rete scientifica che 

l'amministrazione centrale.

Per la rete scientifica, di rilievo è stato il processo di riduzione dei dipartimenti (da

11 a 7), finalizzato a favorire una maggiore interazione tra i saperi, e, a valle, il 

proseguimento della riorganizzazione degli Is titu ti, già avviata nel biennio precedente.

Ampia resta ancora la frammentazione delle sedi decentrate, nel cui ambito elevato 

si mantiene il numero delle strutture che occupano un numero limitato di dipendenti.

Appare, pertanto, necessario completare la ristrutturazione della rete scientifica, 

anche al fine di contenere gli oneri logistici connessi all'attuale segmentazione.

Per quanto concerne, invece, il processo di riorganizzazione dell'amministrazione 

centrale, si confermano anche nel 2011 e nel 2012 le già segnalate anomalie concernenti 

il disallineamento tra il numero degli uffici dirigenziali e i posti in organico; tale anomalia 

è stata definitivamente superata solo al termine del 2013 in sede di approvazione del 

nuovo progetto di riorganizzazione della sede centrale, adottato in attuazione del recente 

decreto legge n. 95 del 2012.

2. La situazione del personale in servizio evidenzia una consistenza inferiore alla 

dotazione organica, con un valore pari a 7107 unità, in leggera crescita nell'esercizio 2012 

(7.239); il peso delle risorse umane dedicate direttamente all'attività di ricerca pari al 

60% circa.

Un andamento in crescita si registra anche nell'ambito del personale a tempo 

determinato, soprattutto nell'ambito della quota finanziata con fondi esterni, mentre


